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D.D.G n.______ 

REPUBBLICA ITALIANA

REGIONE SICILIANA
ASSESSORATO del TERRITORIO e dell AMBIENTE

DIPARTIMENTO dell AMBIENTE
Il Dirigente Generale 

VISTO lo Statuto della Regione Siciliana;
VISTO

VISTA
ss.mm.ii.;

VISTO i-

VISTA la legge regionale 03/12/2003, n. 20 e in a-

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 420/Area I^/S.G. del 05/08/2024 di costituzione 
del Governo della Regione Siciliana, s-

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 733 del 17/02/2025 con il quale, in esecuzione 

;

VISTO il D.D. Responsabile 
con 

decorrenza dal 02/01/2026;
VISTO la legge regionale 16/12/2008, n. 19 Norme per la riorganizzazione dei Dipartimenti regionali -

Ordinamento del Governo e dell Amministrazione della Regione e ss.mm.ii.;
VISTA la legge regionale 12/08/2014, n. 21 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 68 Norme in materia di tra-

sparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ;
VISTA la legge regionale 22/02/2019, n. 1 e in particolare l art. 36 Spettanze dovute ai professionisti per 

il rilascio di titoli abilitativi o autorizzativi ;
VISTA la legge regionale 21/05/2019, n. 7 Disposizioni per i procedimenti amministrativi e il funziona-

mento dell azione amministrativa come modificata dall art. 1 della legge regionale 07/07/2020, n. 
13;

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana n. 9 del 05/04/2022 recante l emanazione del Re-
golamento di attuazione del Titolo II della legge regionale n. 19/2008 e ss.mm.ii., con il quale è sta-
to approvato tra gli altri il nuovo funzionigramma del Dipartimento Regionale dell Ambiente (nel 
seguito D.R.A.);

VISTO il D.D.G. n. 579 del 22/06/2022 con il quale è stato approvato il nuovo organigramma del D.R.A.;
VISTA la Direttiva 92/43/CEE del Consiglio del 21/05/1992, relativa alla conservazione degli habitat natu-

rali e seminaturali e della flora e della fauna selvatiche;
VISTA la Direttiva 2009/147/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 30/11/2009 concernente la 

conservazione degli uccelli selvatici;
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VISTA la Direttiva 2011/92/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 13/12/2011, come modificata 
dalla Direttiva 2014/52/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 16/04/2014, concernente la 
valutazione dell impatto ambientale di determinati progetti pubblici e privati; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 08/09/1997, n. 357 Regolamento recante attuazione del-
la direttiva 92/43/CEE relativa alla conservazione degli Habitat naturali e seminaturali, nonché del-
la flora e della fauna selvatica  e ss.mm.ii.; 

VISTO  il decreto del Presidente della Repubblica 12/03/2003, n. 120 recante modifiche ed integrazioni al 
suddetto D.P.R. 357/1997, n. 357;  

VISTO il decreto legislativo 22/01/2004, n. 42 Codice dei beni culturali e del paesaggio, ai sensi dell art. 
10 della legge 6/07/2002, n. 137  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto legislativo 03/04/2006, n. 152 Norme in materia ambientale  e in particolare la parte se-
conda Procedure per la Valutazione Ambientale Strategica (V.A.S.), per la Valutazione di Impatto 
Ambientale (V.I.A.) e per l Autorizzazione Integrata Ambientale (A.I.A.)  e ss.mm.ii.; 

VISTO il decreto ministeriale 17/10/2007 recante criteri minimi uniformi per la definizione di misure di 
conservazione relative a Zone Speciale di Conservazione (ZSC) e a Zone di Protezione Speciale 
(ZPS), successivamente modificate dal D.M. 22 gennaio 2009; 

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 30/03/2015 Linee guida per la verifica di assoggettabilità a valutazione di 
impatto ambientale dei progetti di competenza delle regioni e province autonome, previsto 
dall articolo 15 del decreto-legge 24 giugno 2014, n. 91, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 116 ;  

VISTO il decreto M.A.T.T.M. 24/12/2015 Indirizzi metodologici per la predisposizione dei quadri pre-
scrittivi nei provvedimenti di valutazione ambientale di competenza statale ; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 13/01/2017, n. 120 Regolamento recante la disciplina 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo, ai sensi dell art. 8 del decreto legge 
12/09/2014, n. 133, convertito con modificazioni dalla legge 11/11/2014, n.  

VISTA la legge regionale 03/05/2001, n. 6 e ss.mm.ii. e in particolare l art. 91 Norme sulla valutazione 
d impatto ambientale , con il quale, tra l altro, l Assessorato Regionale del Territorio e 
dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Competente in materia di valutazione di impatto 
ambientale di competenza regionale; 

VISTO il decreto del Presidente della Regione Siciliana 18/07/2012, n. 48 Regolamento recante norme di 
attuazione dell art. 105, comma 5 della legge regionale 12/05/2010, n. 11 ; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015 Competenze in materia di rilascio dei 
provvedimenti di valutazione ambientale strategica (V.A.S.), di valutazione d impatto ambientale 
(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) , con la quale l Assessorato Regionale 
del Territorio e dell Ambiente è stato individuato quale Autorità Unica Ambientale, fatta eccezione 
per l emanazione dei provvedimenti conclusivi relativi alle istruttorie di cui all art. 1 comma 6 del-
la l.r. n. 3/2013; 

VISTA la nota prot. n. 12333 del 16/03/2015 del Dirigente Generale D.R.A., recante disposizioni operative 
in attuazione della deliberazione di Giunta Regionale n. 48 del 26/02/2015; 

VISTA la legge regionale 07/05/2015, n. 9 e in particolare l art. 91 Norme in materia di autorizzazioni 
ambientali di competenza regionale , come integrato dall art. 44 la legge regionale 17/03/2016, n. 
3 e l art. 98 Norme in materia di trasparenza e di pubblicità dell attività amministrativa ; 

VISTA la deliberazione della Giunta Regionale n. 189 del 21/07/2015 Commissione Regionale per le Au-
torizzazioni Ambientali di cui all art. 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 - Criteri per la 
costituzione - approvazione , con la quale la Giunta Regionale, in conformità alla proposta 
dell Assessore Regionale del Territorio e dell Ambiente di cui alla nota n. 4648 del 13 luglio 2015 

il rilascio delle autorizzazioni ambientali; 



3 
 

VISTA 
 

VISTO  il decreto assessoriale n. 207/Gab del 17/05/2016 con il quale, ai sensi del
9/2015 della l.r. n. 3/2013, nonché in conformità ai criteri fissati dalla 
deliberazione della Giunta Regionale n.189 del 21/07/2015, è stata istituita la c-
nica Specialistica per le autoriz ; 

VISTO 
 

VISTA  Competenze in materia di rilascio dei 

(V.I.A.) e di valutazione di incidenza ambientale (V.Inc.A.) si individua nel Diparti-

provvedimenti, relativi a verifiche di assoggettabilità a V.A.S. (art.12 D. Lgs.152/2006), Screening 

comma 9, del D.Lgs. n.152/2006; 
VISTA la legge regionale 15/04/2021, n. 9 e e-

cialistica per il supporto allo svolgimento delle istruttorie per il rilascio di tutte le autorizzazioni 
l numero 

di commissari della C.T.S., sia di articolare la medesima C.T.S. in tre Sottocommissioni distinte 
per materia; 

VISTA 
aprile 2021, n. 9, articolo 73. Commissione Tecnica Specialistica per il supporto allo svolgimento 

inte per materia 
(Ambiente - Energia - 
attività e le modalità di distribuzione dei carichi di lavoro della medesima C.T.S.; 

VISTI i provvedimenti di nomina e/o di revoca dei componenti della C.T.S., dati in primis dal decreto 
assessoriale n. 230/Gab del 27/05/2016 ed in ultimo dal decreto assessoriale n. 46/GAB 
del 28/02/2025;  

VISTO  il decreto assessoriale n. 282/Gab 09/08/2023 di nomina del Prof. Avv. Gaetano Armao di 
Commissario della C.T.S. prevista dalla legge regionale 7/05/2015, n. 9 e ss.mm.ii.; 

VISTA la deliberazione di Giunta Regionale n. 32 del 04/02/2025  
cui all'articolo 91 della legge regionale 7 maggio 2015, n. 9 e successive modifiche ed integrazioni. 
Schemi di decreto per la modifica degli ex decreti 31 maggio 2023, nn. 194 e 195, relativi, 

 
VISTO il decreto assessoriale n. 22/Gab del 10/02/2025 in vigore a decorrere dalla pubblicazione del 

10/02/2025, relativo al nuovo funzionamento della CTS di cui alla Deliberazione di Giunta n. 32 
del 4 febbraio 2025, in precedenza regolamentata dal decreto assessoriale n. 194/Gab del 31 
maggio 2023, oggi abrogato; 

VISTO o del quadro normativo regionale a 

conferenza Stato-  
VISTO  il decreto Preside

 
VISTO  

dei Servizi di PP.UU. ha approvat
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VISTO 
semplificata della gestione delle terre e rocce da scavo

 
VISTO 

coltivazione delle miniere nel Reg  
VISTA 

 
VISTO  
VISTA  

minerari da cava e provvedimenti per il rilancio e lo sviluppo del comparto lapideo di pregio nel 
 

VISTO  quanto indicato  
VISTO  il D.D.G. n. 548 del 08/05/2025, notificato al Proponente con nota prot. DRA n. 30760 del 

12/05/2025, con il quale questo Assessorato ha espresso, ai sensi D.Lgs 
152/2006 e ss.mm.ii., Parere Positivo di non assoggettabilità a VIA per il Intervento di 
riutilizzo ambientale mediante reinterro delle terre e rocce di scavo proveniente dai lavori di rad-
doppio della ferrovia Palermo-Messina, nella ex cava di C.da Roccalupa in territorio di Pollina 
(PA)  variante al progetto esecutivo  
condizionato alla ottemperanza delle condizioni ambientali nello stesso riportate; 

VISTA rot. DRA n. 53317 del 25/07/2025 depositata sul Portale Regionale Valuta-
zioni e Autorizzazioni Ambientali alla Sezione Enti, con la quale la Società TOTO S.p.A. Costru-
zioni Generali Codice Fiscale e Partita IVA 02208250692, con sede legale in Chieti (CH), viale 
Abruzzo, n. 410, ha richiesto n-
tervento di riutilizzo ambientale mediante reinterro delle terre e rocce di scavo proveniente dai la-
vori di raddoppio della ferrovia Palermo-Messina, nella ex cava di C.da Roccalupa in territorio di 
Pollina (PA)  -bis della L.R. n. 127/80, come modificato ed inte-

presentando a corredo gli elaborati riportanti n. id. progressi-
vo da 164025 a 164103: 

VISTA  la nota prot. DRA 56301 del 05/08/2025 con la quale il Servizio 1 DRA, verificata la completezza 

Portale Regionale Valutazioni Ambientali (rif. https://si-vvi. regione.sicilia.it/viavas - Codice 
Procedura 4042) con valenza di formale tr
parere tecnico di competenza. La presente funge da comunicazione di avvio del procedimento ai 
sensi . 9 della L.R. n. 7/2019 e ss.mm.ii.;  

VISTA  la nota prot. n. 18985 del 24/09/2025 (prot. DRA n. 66466 del 24/09/2025) la Soprintendenza 
BB.CC.AA di Palermo ha rappresentato di avere espresso le proprie valutazioni giusta 
autorizzazione prot. n. 20240079650 del 07/10/2024;  

ACQUISITO con nota prot. DRA n. 83488 del 05.12.2025 il parere della C.T.S. 825/2025, reso nella seduta 
del 28/11/2025, composto da n. 18 pagine, con il quale è stato espresso Parere favorevole di 

 mediante reinterro delle terre e rocce di scavo proveniente dai 
lavori di raddoppio della ferrovia Palermo-Messina, nella ex cava di C.da Roccalupa in territorio 

, con prescrizioni; 
FATTI SALVI i vincoli e gli obblighi derivanti da ogni altra disposizione di legge e senza pregiudizio di 

eventuali diritti di terzi; 
A TERMINE delle vigenti disposizioni; 
 

DECRETA 
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Articolo 1 
Si esprime Giudizio favorevole L.R. 127/1980 e ss.mm.ii., del 
progetto variante al progetto esecutivo 
rocce di scavo proveniente dai lavori di raddoppio della ferrovia Palermo-Messina, nella ex cava di C.da 
Roccalupa in territorio di Pollina (PA) , proposto dalla Società TOTO S.p.A. Costruzioni Generali, a 
condizione che si dia seguito alle seguenti prescrizioni: 
 
Condizione Ambientale  n. 1 
Macrofase  
Fase Fase di esercizio  Fine lavori 
Ambito di applicazione Aspetti progettuali - Ambiente idrico 

Oggetto della prescrizione 

Le cure colturali dovranno essere effettuate fino al completo affrancamento della 
vegetazione e comunque ripetute con frequenze idonee per un periodo non inferiore ai 
cinque  
Dovranno essere assicurati: 

-  
- La verifica di attecchimento delle specie arboree per cinque anni dopo la mes-

sa a dimora. 

Termine avvio Verifica Ottemperanza Fase di esercizio  Fine lavori 
Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana  
Enti coinvolti  

 
Condizione Ambientale n. 2 
Macrofase  
Fase Fase di esercizio 
Ambito di applicazione Rumore  
Oggetto della prescrizione   

- dovranno essere rispettati i limiti assoluti di emissione ed immissione acustica di cui al 
D.P.C.M. 14/11/97; 
- dovranno essere utilizzate unità operative rispondenti alle specifiche tecniche previste 
dalla vigente normativa sui livelli di emissione delle macchine da cantiere e sottoposte a 
regolare manutenzione; 
- dovranno essere effettuati dei controlli sui silenziatori degli automezzi circolanti e 
sulla rumorosità degli impianti di lavorazione. 
- gli automezzi e le macchine operatrici in uso, dovranno essere sottoposte a verifica 

 
Termine avvio Verifica Ottemperanza In fase di esercizio  
Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana 
Ente coinvolto  

 
Condizione Ambientale  n. 3 
Macrofase Corso   
Fase Fase di esercizio  Fine Lavori 
Ambito di applicazione Recupero ambientale 

Oggetto della prescrizione 

In relazione alle previste attività di piantumazione relative alla fase di recupero 
ambientale, nonché le fasi relative alla messa a dimora ed allo sviluppo delle specie 

relazione, redatta da un tecnico abilitato, corredata da un report fotografico esplicativa 
 

Ente vigilante Autorità Ambientale della Regione Siciliana  
Enti coinvolti  

 
Articolo 2 

Costituisce parte integrante e sostanziale del presente provvedimento il parere della Commissione Tecnica 
Specialistica n. 825/2025, reso nella seduta del 28/11/2025, composto da n. 18 
presenze sottoscritta dal Presidente e dal Segretario della C.T.S., nel quale sono esposte le motivazioni della 
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Articolo 3 
Il presente decreto è rilasciato esclusivamente per gli aspetti di natura ambientale di cui al Decreto legislativo 
3 aprile 2006 n.152 e ss.mm.ii. e solo per le opere indicate negli elaborati progettuali trasmessi a questo 

ovute 
autorizzazioni, intese, concessioni, licenze, pareri, concerti, nulla osta e assensi comunque denominati 

 
 

Articolo 4 
Il progetto dovrà essere realizzato conformemente agli elaborati presentati e secondo le prescrizioni impartite 
dal parere sopra richiamato. Eventuali modifiche dello stesso dovranno essere preventivamente trasmesse a 
questo Assessorato al fine di poter valutare se siano da ritenersi significative a livello ambientale e debbano 
essere sottoposte alle procedure ambientali di cui al D.Lgs.152/06 e ss.mm.ii.. 
 

Articolo 5 
, sarà pubblicato nel Portale Valutazioni 

Ambientali di questo Dipartimento (https://si-vvi.regione.sicilia.it), Codice Procedura n. 4042, e per estratto 
nella Gazzetta Ufficiale della Regione Siciliana. 

 
Avverso il presente provvedimento è esperibile, entro 60 giorni dalla data di pubblicazione o di notifica, 
ricorso giurisdizionale dinanzi al Tribunale Amministrativo Regionale (TAR) o, in alternativa, ricorso 
straordinario al Presidente della Regione Siciliana entro il termine di giorni 120 (centoventi). 

 
Palermo, lì  

 
 

 
      Il Dirigente Generale 

       Arch. Calogero Beringheli 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

23/02/2026


